
IN ITALIA 

Simonetta Giorgien e Carla 
Vendetti, Gino Giunti più tre 
incensurati presi nell'operazione 
svoltasi fra venerdì e sabato 

Sono del Pcc, il gruppo che uccise 
Tarantelli e Ruffilli: in tre covi 
armi e documentazione su big 
dell'economia e della politica 

Blitz Parigi-Roma: presi sei br 
Erano all'opera su un clamoroso attentato 
Sei brigatisti del «Partito comunista combattente» 
sono stati catturati fra venerdì e sabato in un ope­
razione congiunta fra 1 carabinieri e la polizia 
francese Cinque sono stati arrestati a Parigi, uno 
a Roma Fra loro i responsabili della strage di via 
Prati di Papa Scoperti tre covi con armi e docu 
menti ideologici Secondo gli investigaton stavano 
preparando un clamoroso attentato 

MAURIZIO FORTUNA 

• I ROMA. Armi munizioni 
giubbetti antiproiettile docu 
menti volantini Si stavano 
preparando a colpire di nuo­
vo Erano riusciti a creare una 
•direzione strategica» un c o ­
mitato esecutivo» e le cellule 
dazione» Finora sono stati ar 
restati sei brigatisti Uno Giù 
seppe Armante venerdì scor 
so a Roma altri cinque il gior­
no dopo a Parigi Si tratta di 
Carla vendetti 31 anni Simo 
netta Giorgien 34 anni Gino 
Giunti, 35 anni, Nicola Borto­
ne 31 anni e Marcello Tarn 
maro Dell Omo di 23 anni 
Gli ultimi due sono di Cesa in 
provincia di Caserta la Gior 
gien è pisana mentre la Ven 
detti è di Roma 

Fanno parte dell ala dura 
militarista delle Br il partito 
comunista combattente re 
sponsabile dell omicidio del 
I ex sindaco di Firenze Landò 
Conti di quelli dell economi 
sta Ezio Tarantelli del senato­
re de Giorgio Ruffilli e del ge­
nerale Licio Giorgeri E delia 

strage di via Prati di Papa il 14 
febbraio dell 87 Due poliziotti 
uccisi e due tenti Una matti 
nata di terrore per un bottino 
di un miliardo e mezzo Parte 
di quei soldi è stata trovata sa 
bato scorso nel covo di tre bri 
gatirti in un appartamento 
del XII arrondissement al 212 
del Faubourg Saint - Antoine 

I brigatisti catturati a Parigi 
erano sfuggiti miracolosamen 
te al blitz dei 7 settembre del 
lo a orso anno a Roma quan 
do i carabinieri del reparto 
operativo inflissero un dunssi 
mo colpo ai Br Pcc 4 covi 
scoperti e 21 bngatisti arresta 
ti Si erano rifugiati nella capi 
tale francese e si stavano nor 
ganizzando erano pronti a 
sparare I loro bersagli sono 
indicati nelle carte che gli in 
vessatori francesi in collabo* 
razione con i carabinieri han 
no sequestrato nei covi Nes 
sunu Indiscrezione sui nomi 
si sa soltanto che si tratta di 
personaggi legati a partiti poli 

Quattro dei terroristi arre tati (da MI sita) Car a Vendetti Nicola Bortone Simonetta Giorgien e Tammaro Marceiio Dan Omo 

tici ed economisti Infatti gran 
parte delle «elaborazioni teori 
che» sequestrate riguardano 
analisi economiche La Gior 
Sieri e Carla Venditti fanno 
parte secondo gli investigato-
n del comitato esecutivo del 
leBr 

L azione è scattata sabato 
sera, in seguito ali arresto av 
venuto a Roma il giorno pri 
ma di un altro brigatista Giù 
seppe Armante Gli agenti del 
la 'Brigata cnminale» francese 
hanno completamente circon 
dato I edificio di Faubourg 
Saint- Antoine poi hanno lat 
to irruzione nell appartamen 
to I poliziotti hanno subito 
bloccato Simonetta Giorgien 
Marcello DallOmo e Nicola 

Bortone Solo la donna era a r 
mata una Beretta 7 65 con il 
colpo m canna ma non ha 
fatto in tempo a sparare Po­
chi minuti dopo un altra bn 
Batista è stata arrestata in rue 
Helene nella penfena pangi 
na L ultimo è stato arrestato 
in un albergo di boulevard 
Saint Michel Si tratta di Gino 
Giunti 35 anni 

In tutto sono stati scoperti 
tre covi E slata sequestrata 
una grande quantità di mate 
naie ideologico e politico e 
gli stessi volantini firmati in 
sieme da Raf e Br diffusi a Ro­
ma e Napoli il 18 marzo scor 
so Tutto lascia pensare che il 
gruppo stesse preparando un 
clamoroso attentato in Italia il 

livello dell organizzazione i 
frequenti viaggi a Roma e I 
documenti politici alcuni dei 
quali recentissimi L operazio­
ne non è ancori conclusa 
Oggi o domani ci saranno si 
curamente delle novità Altn 
arresti ma soprattutto armi 
Gli Investigaton sono convinti 
di trovare in altn covi la «san 
tabarbara» dei brigatisti 

I personaggi di maggior 
spicco fra gli arrestati sono si­
curamente le due donne Si 
monetta Giorgien fu arrestata 
a Pisa nell 82 Membro del co­
mitato toscano delle Br fu sor 
presa a distnbuire volantini di 
rivendicazione del sequestro 
Dozier Scarcerata per decor 
renza dei termini nell 84 en 

trò in clandestinità Carla Ven­
detti era invece la compagna 
di Antonio Gustini il brigatista 
ucciso a Roma il 14 dicembre 
dell 85 durante una rapina in 
un supermercato Fu fotogra 
fata dai carabinieri durante 
una nunlone della colonna 
romana delle bierre che si 
svolse ali aperto nei giardini 
di villa Borghese ma riuscì a 
sfuggire al successivo blitz 
dellapnle 84 quando in un 
covo di via Ferentano furono 
catturati venti bngatisti Gino 
Giunti anche lui appartenente 
alla colonna delle Br fu scar 
cerato per decorrenza dei ter 
mini nell 85 Da allora si era 
reso latitante Gli altri arrestati 
sono invece incensurati 

—"mmmmm~m'~m II ministro dell'Interno Antonio Gava adotta la «linea dura» in sintonia col Psi 
Il generale Sotgiu: «Raffinerìe di coca gestite da colombiani assieme a criminali italiani» 

«Contro la droga meno potere ai giudici» 
«Non mi convince la scelta di affidare compiti di­
screzionali alla magistratura È un atto di viltà dei 
politici Voglio togliere questo potere» Il ministro 
dell Interno Gava intervenuto ad un dibattito sulla 
droga e sulla legge che dovrebbe punirne anche il 
consumo, sembra aver dato fuoco alle poiven di 
una polemica Linea dura in sintonia col Psi? Intanto 
1 approvazione della legge continua a slittare 

DAL NOSTRO INVIATO 

M MONTECATINI «La Co 
lombia non è lontana È qui 
tra noi» Il generale Pietro Sol 
giù responsabile del coordi 
namento delle forze d ordine 
nella lotta alto spaccio di dro 
ga lancia (allarme «Alcuni 
degli assassini di quel paese 
sono arrivati in Italia - dice 
nel corso del dibattito dal tuo 
lo Ancora droga alla Festa 
dell Amicizia de - sono state 
scoperte due raffinerie di pa 
sta di coca gestite da colom 
bioni assieme a cnminali ita 
IlanW 11 ministro dell Interno 

Antonio Gava coglie la palla 
al balzo e dice «Bisogna fare 
presto «Si sono già persi due 
anni preziosi nell approvazio­
ne della legge contro la dro 
ga» ncordano i tanti respon 
sabili delle comunità terapeu 
tirhe (Vincenzo Muccioli don 
Ctlmini don Mazzi) Aitro 
tempo ancora si nschia di 
perdere se non dovesse reg 
gere il compromesso tra De e 
Psi sulla «illecita» e quindi la 
punibilità d quanti consuma 
no droga 

E non solo per questo II se 
natore repubblicano Giorgio 
Covi annuncia che il giorno 
14 amverà in commissione il 
testo elaborato nell apposito 
comitato ristretto «Ma subito 
dopo comincerà - dice - la 
sessione di bilancio a palazzo 
Madama e la discussione do 
vrà essere interrotta per forza» 
Che fare? Gava suggensce di 
impegnare il Senato in una 
sorta di sessione speciale anti 
droga «lavorando anche di 
sabato e domenica come ab* 
biamo fatto per la fiducia al 
governo Andreotti» in modo 
che la legge possa essere ap­
provata entro la fine del mese 
e passare subito ali esame 
della Camera 

Poi ti ministro espnme una 
«preoccupazione» che rischia 
di provocare un altra contesa 
«Io - premette Gava - accette 
rò le decisioni del Parlamento 
Però oggi che ancora si discu 
te ho il dovere di d re che non 
mi convince la scelta di affida 

re compiti discrezionali alla 
magistratura» È propno que-
sto il succo del compromesso 
tra De e Psi che il ministro 
Rosa Russo Jervolino aveva 
appena salutato come un ap­
prodo positivo Gava invece 
lamenta che si passi «la patata 
bollente al giudice» li ministro 
dell Interno non dice quale 
soluzione ntiene più idonea 
Offre un esempio apparente 
mente diverso quello dei giù 
dici di sorveglianza «Danno 
permessi ai sequestratori di 
persone che poi in carcere 
non tornano» Gava proclama 
•lo voglio togliere questo potè 
re al magistrato Anzi voglio 
equiparare i reo. di stampo 
mafioso di sequestro di per 
sona e di traffico della droga* 
Perché - aggiunge - affidare 
alla magistratura compili di 
screzìonali «è un alto di viltà 
da parte dei politici» 

Linea dura in sintonia con 
il Psi7 Gava si distingue nehia 

mando un dato drammatico 
«L'80% dei detenuti nei grandi 
carceri ha occasione di fare 
uso di droga Anche per que 
sto il carcere non può essere 
considerato luogo di cura* 
Comunque Gava si preoccu 
pa di smorzare i toni antiso­
ciali) del dibattito come 
quelli del de Pierluigi Casta 
gnetti che ha accusato il Psi di 
aver voluto sulla droga «spet 
tacolanzzare la soluzione dei 
problemi» «Noi - dice il mini 
stro - siamo cristiani e quan 
do convertiamo qualcuno non 
glielo facciamo pesare» 

È nmasta invece senza n 
sposta la denuncia di Giusep­
pe Di Gennaro presidente 
dell Undac un organismo del 
I Onu contro la droga Fu lui a 
suo tempo a escogitare la for 
mula della «modica quantità» 
che adesso viene messa alla 
berlina dalla nuova legge Ma 
- dice Di Gennaro - in quel 
modo sì introduceva nell ordì 
namento la distinzione tra il 

grande trafficante chi spac 
clava piccole dosi e chi acqui 
stava droga solo per sé con 
pene a scalare dai 15 anni del 
primo caso ai 3 del secondo 
alle eventuali sanzioni dell ul 
timo «Se quella legge - dice 
De Gennaro - non è stata ap­
plicata ricercatene i respon* 
sabili ma non prendetevela 
con il legislatore* 

E in quest arco di tempo le 
statistiche hanno segnalato 
picchi agghiaccianti «Nel 
1988 - dice Sotgiu - i morti 
con la sinnga infilata nel brac 
ciò sono stati ben 804 Un tn 
ste pnmato destinato a salire 
visto che fino al 4 setttembre 
di quest anno sono già morti 
607 tossicodipendenti» E di 
fronte a queste cifre e tante 
parole giudicate «mutili» don 
Mazzi propone una «giornata 
nazionale della prevenzione» 
nelle scuole nelle caserme 
nelle carceri Su questo alme 
no tutti si dicono d accordo 

npc 

A 93 anni torna sullHimalaya 

Ardito Desio 

• 1 MILANO Malgrado 1 età 
Ardito Desto ha lasciato 11 
talia fresco di entusiasmo e 

** . di curiosità «A volte - ha ri 
* jÀ cordato agli amici che lo 
** * salutavano alla partenza -

mi dimentico di invecchia 
re Divene famoso trenta 
cinque anni fa quando gui 
dò alla conquista del K2 
una spedizione alpinistica 
italiana In cima al secondo 
ottomila della terra arrivare 
no Lacedelli e Compagno 
ni Ardito Desio segui 1 im 
presa dal campo base met­
tendo al serviz o degli alpi 
nisti le sue doti di organiz 
zatore e le sue qualità urna 
ne Questa volta la 
spedizione è soltanto scien 
tifica L idea nacque alcuni 
anni fa da una notizia ap 
parsa sul New York Times 
secondo I astronomo Geor 
gè Wallerstein dell Univer 
sita di Washington la mon 
tagna più alta del mondo 
era proprio il K2 e non più 
1 Everest II Cnr finanziò al 
lora una spedizione per ac 
certare la verità dopo accu 
rate rilevazioni il primato 
venne restituito ali Everest 
«Ma - spiega Desio - le 

A novantatré anni compiuti Ardito Desio toma 
un altra volta in Himalaya E partito ieri per rag­
giungere il campo base di una spedizione scienti 
fica che lui stesso ha voluto ispirato e organizza­
to la più grande spedizione scientifica (alla qua 
le hanno dato il loro contnbuto quattordici fra 
gruppi di ricerca universitari e istituti del Cnr) che 
abbia mai lavorato ai piedi dell Everest 

ORESTE PIVETTA 

quote da noi misurate era 
no tutte lievemente superio­
ri a quelle tradiziona'i Si 
poteva quindi ipotizzare 
che le catene montuose del 
Karakorum e dell Himalaya 
fossero in fase di solleva 
mento» Di qui un program 
ma più ambizioso verifica 
re questa ipotesi e condurre 
una sene di ricerche geolo 
giche in quell impervio tem 
torio 

Le operazioni sono co­
minciate un anno fa nella 
valle del Sinkiang Sarebbe 
ro dovute proseguire nella 
zona cinese ma i tragici av 
venimenti dei mesi passati 
hanno indotto Desio e il Cnr 
a modificare la scelta Oltre 
quaranta uomini tra scien 

ziati ricercatori e alpinisti 
hanno lasciato il 22 agosto 
1 Italia e stanno già lavoran 
do in un campo base posto 
a cinquemila metri di quota 
sul versante nepalese dell E 
verest Desio li raggiungerà 
in questi giorni per verifica 
re la qualità del lavoro fin 
qui condotto Lavoro di n 
cerca assai complesso e 
che nguarda ben sette set 
tori scientifici geodesia e 
geofisica geologia meteo­
rologia biologia umana e 
medicina etnografia geolo 
già botanica 

Tutto si sarebbe dovuto 
svolgere in collaborazione 
con istituti scientifici cinesi 
ma anche questo aspetto 
dell iniziativa è stato per il 

momento accantonato 
Uno dei momenti più spet 
tacolan della spedizione 
doveva essere la collocazio­
ne di una struttura di vetro e 
alluminio a forma di pirami 
de che avrebbe ospitato la 
boraton di ricerca pernia 
nenti Anche in questo caso 
si è dovuto nvedere il pro­
getto ! lavoratori staranno 
per ora nelle tende del 
campo base Resteranno in 
vece in piedi tutti gli obietti 
vi scientifici i cui aspetti più 
interessanti riguardano le 
modificazioni della crosta 
terreste il comportamento 
umano alle alte quote (tra 
I altro 1 effetto delle condì 
zioni ambientali sulla nspo 
sta immunitaria e sulla sen 
sibilità agli agenti patoge 
ni) gli andamenti meteora 
logici Ma una particolare 
attenzione viene posta an­
che ali inquinamento non 
essendovi fonti di inquina 
mento locali sarà possibile 
nlevare I esistenza dì inqui­
nanti trasportati fin qui da 
grandi distanze per avere 
cosi il senso e la misura del 
I impatto ambientale della 
nostra civiltà industriale su 
regioni così remote 

Il Presidente della Camera dei De 
pillati partecipa con profonda com 
mozione la tragica scomparsa del 
lOn 

G U U O U LO USCIO 
avvenuta nella sciagura aerea di 
Cuba il 4 settembre 1989 nella qua 
le hanno perso la vita anche i suoi 
familiari e numerosi cittadini Italia 
ni 

Roma 6 settembre 1989 

I colleghi dell ECAP CGIL si stringo­
no attorno a Teresa colpila dalla 
immane tragedia della scomparsa 
di 

Daniela Dora Giuliana e Lucia so­
no vicine alla compagna Orietta fii 
rotti per la scomparsa del suo caro 

Gemma e Nino Mann no piangono 
la scomparsa degli amici e compa 
gnt 

C I C U O U e GIACOMO 
e dei loro figli 

LAVINIA e GIULIANO 
Roma 6 settembre 1989 

La Federazione trapanese del Pei 
avuta la tragica certezza si stnnge 
attorno al compagni Teresa e Gio­
vanni ed a tutu i familiari per la do­
lorosissima perdila di 

GIACOMO e GIGLIOLA 
GIULIANO e LAVINIA 

Trapani 6 settembre 1989 

t compagni e le compagne della Fe­
derazione di Catania partecipano 
commossi al dolore per la scom 
parsa di 

GIGLIOLA LO CASCIO 
e dei suoi cari 
Catania 6 settembre 1989 

GIACOMO 
GIGLIOLA 
GIULIANO 

LAVINIA 
Sottoscrìvono per I Unita 
Trapani 6 settembre 1989 

I compagni della Sezione Marx pro­
fondamente commossi e addolora 
ti sistnngono con affetto a Teresa 
Giovanni Assia e Mena Sottoacri 
vono per I Unità 

Trapani 6 settembre 1989 

Willy Pasini Giorgio Abraham Ro­
berta Giommi Marcello Pernotta 
dell Istituto Intemazionale di Ses­
suologia di Firenze esprimono il 
proprio profondo dolore per la 
scomparsa dell amica e collega 

GIGLIOLA LO CASCIO 
Firenze 6 settembre 1989 

La Società italiana di Sessuologia 
Clinica esprime il proprio cordo» 
glio per la perdita di 

GIGLIOLA LO CASCIO 
membro del consiglio direttivo 
Firenze 6 settembre t969 

GIACOMO 
Sottoscrìvono per 1 Unita 
Roma 6 settembre 1989 

La presidenza 11 comitato direttivo 
e la segreterìa dell Associazione ita 
lia Urss di Milano partecipano al 
dolore dei familiari del professor 

FEDERICO GUALTTEROm 
da ritolti anni membro della presi 
densa alla quale ha offerto il pro­
prio prezioso contributo, impegno 
e intelligenza. 
Milano 6 settembre 1989 

La segreteria della Federazione mi­
lanese del Pel partecipa al gravissi­
mo lutto del compagno Vittorio 
Carrert per la perdita della cara ma 
dre 

LIDIA 
Milano 6 settembre 1989 

Chnstian Maria t Andrea sono vici 
ni a Vittorio Carrcri in questo triste 
momento per la perdila della ma 
dre 

LIDIA 

Grazia Ubate e i compagni della 
Sezione san la e della Commissio­
ne politici)? sociali piangono la 
scomparsa di 

GIGLIOLA LO CASCIO 
e delia sua (amlgl a Sono VK ni ai 
familiari e ai parenti tutti in questo 
doloroso momento 
Roma 6 settembre 1989 

La Sezione Centro-Pompeo Cola-
lanni partecipa al dolore dei fami 
han e di tutti i comunisti siciliani per 
la tragica scomparsa di 

GIGLIOLA LO CASCIO 
GIACOMO GALANTE 

e del lora fljH 
LAVINIA * GIULIANO 

e ne ricorda la figura a tutti i demo­
cratici 
6 settembre 1989 

Milano 6 settembre 1 

La commissione Sanità della Fede­
razione di Milano del Pei espnme ie 
più sentite condoglianze al compa 
gno Vittorio Carrerj per la scompar 
sa della madre 

UDIA 
Mlano 6 settembre 1989 

Antonella Rizza e Giorgio Gnngerl 
Anna e Lino Motta Agata e Totò 
Bonura Nuccla e Nino Varvara par 
tecipano al grande dolore dei fami 
han tutu di 

GIGLIOLA e GIACOMO 
periti tragicamente con i loro fgli 

LAVINIA e GIULIANO 
Roma 6 settembre 1989 

6-9-1985 6-9-198» 

1 compagni e le compagne del 
Gruppo comun sta della commis-
s one sanità del Senalo partec pa 
no al dolore per la tragica scompar 
sa dell Ori 

CrCUOLA LO CASCIO 
e di tutta la famiglia 

GALANTE 
Roma 6 settembre 1989 

La Commissione Femminile delia 
Federazione comunista di Messina 
ricorda con dolore la compagna 

GIGLIOLA LO CASCIO 
Messina 6 settembre 1989 

Daniela Zaccanni e Salvatore Cu-
senza abbracciano Teresa Giovan 
ni Ass a e Mana per ricordare i lo­
ro cannimi 

GIACOMINO 
GIGLIOLA 
GIULIANO 
LAVINIA 

Sottoscrìvono per I Uniti. 
Trapani 6 settembre 1989 

I compagni della Federazione dì 
Trapani 0 ego Maria Anna e Sai 
valore profondamente commossi 
per la scomparsa d 

GIACOMO 
GIGLIOLA 
GIULIANO 
LAVINIA 

sono affeltuosamenie vicini a Tere­
sa Giovanni Assia e Mana. Sotto­
scrìvono per I Unità 
Trapani 6 settembre 1989 

I compagni della Sezione Togliatti 
di Palermo ncordano con affetto 

GIGLIOLA LO CASCIO 
GIACOMO GALANTE 

e i loro amati f gli e sottosenvono 
200 000 1 re per I Un tà 
Palermo 6 settembre 1989 

Cara 
GIGLIOLA 

è d (fiale pensare che non sarai p ù 
con noi Ci mancheranno la forza 
delle tue dee il tuo coraggio la tua 
generos là 
Le donne comun sle pugliesi 
Ban 6 settembre 1989 

II coordinamento e le sezioni roma 
ne della Cooperativa soci de 1 Uni 
tà espnmono il loro profondo dolo­
re a Paolo Volponi per la tragica 
perdita del (igl o 

ROBERTO 
e sono vicine con grande affetto a 
lui e ai suoi familiari 
Roma 6 settembre 1989 

Massimo Cervellini II» Gioffredi e 
Paolo Puglia sono vicini al caro 
Paolo Volponi cosi duramente col­
pito dalla scomparsa del figlio 

ROBERTO 
Roma 6 settembre 1989 

Gli Ed tori Riuniti partecipano al lut 
to di Paolo Volponi e della sua fa 
miglia per la perdita del figlio 

ROBERTO 
Roma 6 settembre 1989 

A quattro anni dalla sua scompar­
sa i compagni Carla e Oandoln Me­
nali hanno sempre nel cuore il lo­
ro caro 

GIANCARLO 
In sua memoria sottoscrivono tire 
100000 per/Unità 
Milano 6 settembre 1989 

Le compagne e i compagni della 
Ficams Cgll di Torino esprimono 
s ncero cordoglio per la prematura 
scomparsa della compagna 

DANIELA VALTINGOIER 
stimata dirigente sindacale della 
Coop di San Mauro 
Tonno 6 settembre 1989 

La Presidenza nazionale dell ARCI 
ad un anno dalla scomparsa ricor­
da 

VALERIO CAUAIOU 
generoso e stimato dirìgente del 
i associazionismo democratico 
Roma b settembre 1989 

La presidenza 11 comitato d reti vo 
e la segreteria della Associazione 
Italia Urss di Milano partecipano al 
lo straziante dolore del proprio pre­
sidente Paolo Volponi per la perdi­
la del figlio 

ROBERTO 
Milano 6 settembre 1989 

È morto 

EUGENIO M U S 0 U N 0 
il Gruppo regionale del Pei calabre­
se addolorato per la perdita de) c« 
ro Eugenio si strìnge affettuosamen­
te attorno alla moglie ed ai famlila 
n Di lui ci» ci hi compagno 40& 
maestro ricordiamo sempre Ptntì* 
mito impegno contro 11 fascismo 
che lo rinchiuse nelle sue prigioni 
per quasi un ventennio I intelligen 
te passione politica che ne fece uno 
dei protagonisti nella costruitone 
della Repubblica e della democra 
z a italiana Meridionalista convin­
to fu uno dei precurson dello sfor 
zo p°r costruire una Calabria nuo­
va moderna e civile Per questo lo 
p angiamo impegnandoci a far vi 
vere i suol insegnamenti nelle no­
stre battaglie al servizio della Cala 
bna. 

Reggio Calabria 
6 settembre 1989 

La sua stagione 

ikiiix<*-r 
La «uà stagione 

2 » 

inguer 
VHS 90'. b/n e colore. 1988 

A CINQUE ANNI DALLA SCOMPARSA 
UN OMAGGIO 

AL GRANDE LEADER COMUNISTA 

WILLY BRANDT 
Pres dente dal) Intemeiionale Soc Biuta 
teorico Bar neuer * alato una perscnellti europea 
Riportante La aue v alone delle poi tic» europea ti* 

contribuito In modo rilevanti a un progetto par ri 
futuro opi noatro com neme Molta aue deementen 
gorra tutta la toro vai diti • continuano quindi ad 
etaera attuai • 
Bonn tettembr» 1BB8 

f UOINIO SCALFARI 
Diretiore del quot diano iLa Repubb tee* 
•Bar inguar lece certamente alcuni errar anche gra­
vi chi non na te? Ma guardiemo al b ancio comp et 
alvo eeoerò nettamente i mentita del Pel del lanini 
•mo del brwnav imo del Urea come irato guida a 
dal Pcui coma Partito-guida. Carco d modificare l i-
dent i l dal Partito eerwe cancellarne la memorie no­
ce Certo un tentativo disperato per conciliare I ut-

corte etnie. Un tentetivo condotto con grande one-
^ et! ntellettuele • iQore morale É stato un leader 
~ Enrico Berlinguer» 

Roma Mttambre tSBB 

0 aa i t me-atfri^fr 

Archivio audiovisivo 
del Movimento Operaio 
e Democratico 

Le videocassette eono in vendita alla Festa nazionale de «I Unità» 
di Genova e alia Festa provinciale de < / Unità» di Milano 

Spadlra • Nuova Fortlt Cafra 
Via GruMppa Meda n 45 20141 Mlano 

Desidero ricever» n victaocaisttM 1/2 VHS 

aBerlInguer U eua • t a g l o n » a L 8 0 0 0 0 cad Iva a importo nclus 
Pagherò al poti no alla consegna crolla marce ord nata 

Cognom* t noma 

Via 

Cap C t i l 

Data 

10 l'Unità 

Mercoledì 
6 settembre 1989 


